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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore all’Ambiente




All’assessore alla Protezione Civile
 

OGGETTO: Interrogazione urgente. Incendio nei pressi della Riserva naturale ‘Le Cesine’ nel Comune di Vernole.
I sottoscritti Consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:
· la Riserva naturale statale ‘Le Cesine’ è stata istituita con Decreto del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste del 13/08/1980 e ha una superficie di circa 350 ettari. Ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”, il Ministero dell’Ambiente provvede a garantire un finanziamento annuale alla riserva per assicurarne la conservazione e la valorizzazione. L’ente gestore della riserva è il WWF Italia. E’ un ambiente umido tra i meglio conservati e più importanti dell’Italia meridionale. La riserva si trova lungo una delle principali rotte migratorie e ospita numerosissimi uccelli acquatici;
· l’area è stata dichiarata di importanza internazionale ai sensi e per gli effetti della “Convenzione relativa alle zone umide di importanza internazionale”, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971. Essa è, inoltre, sito di importanza comunitaria (SIC IT 9150032) esteso per 897 ha e zona di protezione speciale ZPS IT 9150014. Con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 21 marzo 2018 il SIC è stato designato Zona Speciale di Conservazione (ZSC). Il sito è di elevato interesse sotto il profilo paesaggistico per via delle distese acquitrinose retrodunali. L’area presenta, fra l'altro, due lagune retrodunali (ricadenti nella ZPS Le Cesine) con vegetazione a Ruppia maritima con dominanza di Cladium maniscus. Vi è la presenza di Boschi e macchie di Quercus coccifera la presenza di Garighe di Erica manipuliflora. Inoltre, la zona è interessata da un rilevante passaggio e sosta di migratori paleoartici.
CONSIDERATO CHE:
· nella mattina del 30 settembre u.s. un vasto incendio divampato sulla costa adriatica del Salento nei pressi dell’Oasi naturale della Cesine, nel Comune di Vernole, probabilmente di origine dolosa, ha distrutto ettari di vegetazione mediterranea. L’incendio ha interessato le zone marine del Comune di Vernole (LE), in particolare la zona di Torre Specchia sulla strada che va dalle Cesine (San Cataldo) a San Foca;
· il rogo ha lambito lidi, case e strutture ricettive e ha impegnato 13 squadre dei Vigili del Fuoco oltre al personale dell’Arif, della Protezione civile e dei Carabinieri Forestali. Il tempestivo intervento delle squadre antincendio ha permesso di evitare il diretto interessamento dell'Oasi de 'Le Cesine’, ma l’incendio ha comunque interessato una porzione del SIC che ospita importanti specie di flora e fauna. Come confermato dal responsabile della Riserva, l’incendio ha provocato la perdita di anfibi e rettili ed è avvenuto in un periodo particolarmente delicato per alcune specie, è questo, infatti, il periodo della schiusa delle uova delle tartarughe di palude.
RILEVATO CHE:
· il sito interessato dall’incendio è particolarmente vulnerabile sia per la presenza di fenomeni di erosione marina, per i numerosi interventi di emungimento della falda superficiale da pozzi abusivi, con conseguente aumento di salinità, e per l'uso di anticrittogamici nelle aree coltivate limitrofe che causa un accumulo degli stessi nelle acque stagnanti; sia per la presenza di rifiuti in plastica trasportati dalle correnti marine e prodotti dalle attività legate alla balneazione e alla ristorazione. È, pertanto, fondamentale l’adozione di misure di prevenzione e tutela del patrimonio naturalistico dell’area attraverso la collaborazione di tutti gli enti preposti;
· ai fini della tutela delle aree protette e delle altre aree sensibili del territorio regionale è necessario implementare in modo strutturale un efficace sistema di prevenzione e controllo degli incendi, per evitare di risolvere le situazioni di rischio con interventi straordinari e di natura emergenziale che potrebbero non assicurare un’adeguata distribuzione di mezzi e personale in caso di situazioni di pericolo concomitanti. È fondamentale che la Regione provveda a integrare e ottimizzare le attività delle varie squadre operative in campo e soprattutto a impiegare risorse adeguate per l’individuazione e la comunicazione tempestiva dei focolai d’incendio. L’ARIF, in particolare, è chiamata ad assicurare la presenza costante di squadre organizzate sul territorio per le attività di ricognizione, vigilanza e avvistamento con lo scopo di segnalare tempestivamente l’insorgere di incendi;
· è, infine, opportuno investire risorse importanti per dotare di sistemi di videocontrollo le aree naturali protette e tutte le zone sensibili e per aumentare il personale di sorveglianza.

INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
· quali interventi la Regione intende adottare al fine di prevenire il verificarsi di situazioni di emergenza come quella verificatasi a ridosso della Riserva naturale ‘Le Cesine’ che ha provocato la distruzione di un’area di eccezionale valore naturalistico;
· se non ritengano utile investire risorse adeguate per dotare di sistemi di videocontrollo le aree naturali protette e tutte le zone sensibili e per aumentare il personale di sorveglianza per prevenire gli incendi boschivi e attivare nel modo più efficiente gli interventi della Protezione Civile, dei Carabinieri Forestali, dei Vigili del Fuoco e dell’ARIF che sono spesso costretti a lavorare con uomini, mezzi e risorse insufficienti rispetto alle esigenze del territorio.


I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili

